
 
 

 
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2° giorno  
Amman - escursione a Jerash / Ajloun  

Magica GIORDANIA 

 

Programma di viaggio 

1° giorno  
Milano Malpensa /  Amman 

  

Ritrovo all'aeroporto di 
Milano Malpensa alle 
ore 14.30 e partenza 
alle 16.40 con volo di 
linea Royal Jordan: 

arrivo ad Amman alle 
21.20 locali. Incontro 
con la guida locale e 
trasferimento all’hotel 
Grand Palace **** (o 

similare). 
Cena e pernottamento. 
 
 

Prima colazione, cena e 
pernottamento in hotel. 
Pranzo in ristorante. 
Partenza verso Jerash 
destinazione tra le 
preferite dai turisti in 
Giordania, seconda 
soltanto a Petra. Jerash 
è la romana Gerasa del 
IV-III a.C., splendida- 
mente conservata. Tra i 
molti monumenti che si 
ammireranno, ci preme 
sottolineare la 
Cattedrale, il Tempio di 
Artemide, magnificente 
con le raffinate colonne 
corinzie, il Teatro Nord, 
anticamente impiegato 

per audizioni di musica 
e poesia e il Cardo 
Maximus, larga strada 
porticata, con 250 
colonne in stile corinzio. 
Nel pomeriggio 
proseguimento per 
Ajloun, centro situato in 
una valle ricca di 
vigneti e foreste, 
dominato da un 

maestoso castello, il 
"Qalat Ajlun" il migliore 
esempio di architettura 
militare dei tempi di 
Saladino. Sorge su una 
montagna di 1250 m. 
dalla quale si gode una 
magnifica vista, dalla 
Valle del Giordano alle 
alture della Galilea.  
 



 
 

3 giorno  
Amman /Madaba / Monte Nebo / Umm ar Rasas / Beidha / Petra 
Prima colazione, cena e 
pernottamento in hotel. 
Pranzo in ristorante. 
Partenza per Madaba, 
nota come la "Città dei 
Mosaici", caratteristici 
per la raffinatezza 
grafica e le allitterazioni 
simboliche. Si distingue 
"la Mappa della Terra 
Santa", scoperta nel 
1897 e conservata nella 
Chiesa di San Giorgio; 
tale mosaico risalente al 
560 - un eccezionale 
documento di 
geografia biblica - 
riproduce oltre 150 
località scritte in greco 
e in diverso colore in 
base alle caratteristiche 
del luogo. Proseguiremo 
con la visita dal Monte 
Nebo: sulla cima del 
Monte Siyagha (il 
biblico Psyga) sulle 
rovine di un monastero 
di epoca bizantina, 
l'Ordine dei Francescani 
della Custodia di 
Terrasanta, ha eretto il 

Santuario di Nebo, o 
Memoriale di Mosè, che 
qui sostò in contempla-
zione della Terra 
Promessa; si assume sia 
anche il luogo della sua 
tomba.  
Proseguiremo con la 
visita di Umm Ar-Rasas, 
identificata con 
Mefaat, città levitica di 
Ruben e con Kastron 
Mefaa di epoca 
romana. L’iscrizione 
principale data i 
mosaici (o il loro 
restauro) al tempo del 
vescovo Sergio, e di 
Giovanni (figlio) di 
Isacco di Lexos diacono 
e arconte dei mefaoniti 
nell’anno 680 della 
Provincia Arabia, cioè il 

785 d.C. Oggi, la 
maggior parte della 
città è in rovina ma 
diversi edifici della 
parte orientale, tra cui 
chiese, un cortile con il 
pozzo, scale e archi di 
pietra, sono stati 
oggetto di scavi 
L’ultima sosta sarà a 
Beidha, nota come la 
“Piccola Petra” a pochi 
chilometri dalla città 
sorella. L’accesso è 
costituito anche in 
questo caso da una 
gola lunga 350 metri: al 
termine della strettoia si 
apre il villaggio, 
probabilmente antico 
sobborgo commerciale 
della “città rosa” e, 
ancora prima, circa 
7000 anni fa, abitato 
nel neolitico da una 
comunità di agricoltori. 
Arrivo a Petra nel tardo 
pomeriggio e 
sistemazione all’hotel 
Petra Moon 4*(o 
similare). 
 
 4° giorno  

Petra 
 Prima colazione, cena e 
pernottamento in hotel. 
Pranzo in ristorante. 
La giornata sarà 
interamente dedicata 
alla scoperta di questa 
affascinante città.  
La particolarità 
dell'antica città dei 
Nabatei e la sua 
bellezza incontrastata 
rendono ardua, per 
chiunque, una 
descrizione verosimile 
del luogo che, a partire 
dall'ingresso, offre al 
visitatore un 
emozionante viaggio 
senza tempo. 
Dichiarata "patrimonio 
dell'umanità", la 
capitale dell'antico 
regno nabateo è 
accessibile tramite il siq, 

una gola di circa 1 km 
di lunghezza e larga 
pochi metri; durante la 
visita vi saranno brevi 
soste per meravigliarsi 
nell'ammirare l'abilità 
con la quale i suoi 
abitanti lavoravano con 
il passare dei secoli la 
roccia rosso rosa. 
Ammireremo infinite 
tombe e luoghi di culto, 
il famoso e misterioso 
Tesoro, l'antico Teatro 
Nabateo poi utilizzato 
ed ampliato dai 
Romani.  
Qui il siq si allarga. 
formando una vallata 
che ospita il centro 
vitale della città con il 
mercato, il Palazzo 
Reale (o Cittadella) ed 
una serie di alte 

colonne appartenenti 
ad un tempio corinzio, il 
Tempio del Leone 
Alato, il Tribunale, le 
Tombe Reali ed infine 
l'edificio meglio 
conservato, 
appartenente, secondo 
una leggenda beduina, 
alla figlia del faraone.  
Ci sarà inoltre la 
possibilità di visitare il 
Monastero (El Deir), 
situato al di là delle 
montagne e 
raggiungibile attraverso 
una scalinata di 1.000 
gradini percorribili, per 
chi lo desidera, anche 
a dorso di mulo.  
Si farà fatica, ma lo 
sforzo sarà ripagato 
dallo spettacolo di cui si 
godrà. 



 
 

 

6° giorno  
Wadi Rum / Betania / Mar Morto 

a 

5° giorno  
Petra / Shoubak / Wadi Rum 
a Prima colazione in 
hotel. Pranzo libero 
Dopo la prima 
colazione, partiamo 
alla volta della solitaria 
testimonianza 
dell'antica gloria dei 
crociati rappresentata 
dal Castello di Shoubak, 
posto a meno di un'ora 
da Petra: un tempo 
noto come "Mont Real", 
risale alla stessa 
turbolenta epoca di 
Karak, abbarbicato 
sulle pendici di una 
montagna e immerso in 
lussureggianti frutteti. 
L'esterno è impressio-
nante, con un ingresso 
invalicabile e una tripla 
cinta muraria. 
Nonostante le misure 
difensive adottate dal 

costruttore, la fortezza 
cadde per mano di 
Saladino appena 75 
anni dopo la sua 
costruzione (le iscrizioni 
dei suoi orgogliosi 
successori sono visibili 
sulle mura del castello).  
Proseguimento per il 
magico mondo del 
deserto del Wadi Rum. 
Nel pomeriggio visita 
con le jeep a questo 
antico luogo di 
passaggio delle 
carovane che, cariche 
di merce preziosa, dalla 
penisola arabica si 
spostavano verso nord 
per raggiungere i porti 
del Mediterraneo. La 
sua bellezza è 
caratterizzata da 
montagne segnata dal 

tempo, da letti di 
antichi laghi oramai 
prosciugati e da 
altissime dune di color 
rosso intenso. In questi 
luoghi un ricercatore 
italiano, il professor 
Borzatti, ha ritrovato dei 
reperti del più antico 
alfabeto che si 
conosca, il Tamudico, 
che risale a 6.000 anni 
fa. Numerose inoltre 
sono le incisioni e le 
pitture rupestri scolpite 
nelle rocce della 
famosa “valle della 
luna”. 
Sistemazione al 
Mazayem camp. 
Cena, pernottamento 
e… notte passata ad 
ammirare le stelle! 

Dopo la prima 
colazione, partenza 
verso Betania e i luoghi 
sacri del Battesimo: la 
Valle del Giordano 
conserva un profondo 
significato religioso per 
molti visitatori. La zona 
di fronte a Gerico viene 
identificata da duemila 

anni come quella in 
Gesù Cristo fu 
battezzato da Giovanni 
Battista. Duemila anni 
più tardi, gente di tutto 
il mondo raggiunge 
questo luogo per essere 
battezzata.  
All’arrivo sul Mar Morto, 
sistemazione all’hotel 

Holiday Inn4* e tempo 
libero per provare a 
camminare sulle acque 
o, quantomeno, a 
provare a leggere il 
giornale stando seduti 
in acqua. 
Cena e pernottamento. 



 
 

 

 

8° giorno  
Amman / Roma / Milano 
Dopo la prima 
colazione, trasferimento 
in hotel in tempo utile 

per l’imbarco sul volo 
Royal Jordan delle ore 
11.45 per Milano. Arrivo 

a Malpensa previsto per 
le ore 15.15 locali.  
 
 

7° giorno  
Mar Morto / i Castelli del Deserto / Amman 
Prima colazione in 
hotel. Pranzo in 
ristorante. 
Alle ore 9.00 circa 
partenza per l’escursio-
ne ai Castelli del 
Deserto, splendidi 
esempi dell'arte e 
dell'architettura 
islamica dell'antichità, a 
testimonianza di 
un'epoca affascinante 
della ricca storia del 
paese. I loro raffinati 
mosaici, affreschi, 
incisioni e stucchi, 
ispirati alle migliori 
tradizioni persiane e 
Greco-romane, 
illustrano innumerevoli 
storie di vita dell'VIII 
secolo. Chiamati così 
per la loro imponente 
mole, i complessi del 
deserto avevano, in 
effetti, vari scopi e 
fungevano da stazioni 
per le carovane, centri 
agricoli e commerciali, 
punti di ristoro e 
avamposti utili ai lontani 

regnanti per stringere 
legami con i beduini 
locali. Molti di questi 
complessi, tutti a est e a 
sud di Amman, sono 
oggi salvaguardati. 
Qusayr'Amra à uno dei 
monumenti meglio 
conservati: i muri e i 
soffitti interni sono 
ricoperti di affreschi 
unici e due stanze 
presentano mosaici 
pavimentali dagli 
splendidi colori. Qasr Al-
Kharrana è stato 
restaurato e si presenta 
in eccellenti condizioni. 
Il basalto nero del forte 
di Azraq, usato fin dal 
tempo dei Romani, 
funse da quartiere 
generale di Lawrence 
d'Arabia durante la 
Rivolta Araba. 
Dopo il pranzo, si torna 
verso Amman per una 
visita della capitale; la 
Cittadella, situata su 
una rocca dalla quale 
si gode di una 

splendida panoramica 
della città e dell'intera 
regione, è ideale per 
iniziare una visita dei siti 
archeologici della città: 
sorta sull'antica 
Rabbath-Ammon, gli 
scavi hanno portato 
alla luce innumerevoli 
resti romani, bizantini e 
del primo periodo 
islamico.  
Non mancherà una 
sosta al teatro romano. 
Subito oltre le mura 
della città si trova la 
Chiesa di Santo 
Stefano, scoperta di 
recente, che ospita un 
sorprendente mosaico 
pavimentale 
perfettamente 
conservato. Il mosaico 
rappresenta 27 città 
della Terra Santa, 
menzionate nell'Antico 
e Nuovo Testamento, a 
est e a ovest del fiume 
Giordano.  
 
 


